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ONOREVOLI COLLEGHI ! — È innegabile
che, da alcuni anni a questa parte, si sia
consolidato nella nostra società un grave
problema, al quale forse non abbiamo, in
passato, riservato la debita attenzione.
Dobbiamo infatti riconoscere, con un certo
rammarico, il crescente distacco, che sfo-
cia addirittura in indifferenza e insoffe-
renza, da parte dei nostri giovani nei
confronti delle istituzioni.

Sicuramente il diverso sviluppo cogni-
tivo e biologico, che caratterizza il mondo
giovanile da quello adulto, giustifica solo
parzialmente il divario che sembra persi-
stere fra di essi nell’attuale momento sto-
rico, nel quale si delinea in modo sempre
più marcato un contrasto reale sul piano
della comunicazione. Si parla sempre più
spesso di disagio giovanile senza però

riuscire a formulare contemporaneamente
soluzioni credibili a questo fenomeno.

Molto dipende dal fatto che il problema
fondamentale, che si lega alle nuove ge-
nerazioni (garantire loro un futuro soddi-
sfacente ed equilibrato), non viene affron-
tato in modo incisivo, soprattutto da parte
della classe politica.

Al problema della droga e della crimi-
nalità ad esso legata per anni non si è data
una risposta univoca. Non si sono neppure
cercate soluzioni consone alla risoluzione
dei problemi ambientali o a quelli legati
all’inserimento nel mondo del lavoro, e
alla trasmissione dei valori basilari che
dovrebbero ispirare una società votata allo
sviluppo sostenibile. Abbiamo conseguen-
temente disorientato i nostri giovani con-
siderandoli magari fruitori di un immenso
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mercato, per sommergerli poi con una
valanga di messaggi e di comunicazioni
che essi non sono in grado di interpretare
e di selezionare.

Le nuove generazioni sono cresciute in
un periodo storico dove il contesto mani-
polativo si è ampiamente affermato come
linguaggio di comunicazione applicato in
tutti i vari ambiti. Ciò ha ingenerato in
loro una sostanziale diffidenza nei ri-
guardi dei messaggi provenienti dagli
adulti, identificando in essi la divergenza
tra ciò che viene promesso e ciò che
effettivamente vivono nella quotidianità.

Purtroppo, il linguaggio politico non si
è minimamente preoccupato di essere in-
teso, ispirandosi anzi ad una sorta di
esoterismo elitario.

Lentamente ma progressivamente le
istituzioni preposte alla formazione e al-
l’educazione dei nostri giovani si sono
allontanate da loro.

È fuori di dubbio che occorra stimolare
nei giovani una coscienza civica cosı̀ che
essi stessi possano apprendere a identifi-
care, elaborare, affrontare e gestire le
varie circostanze della vita, all’interno di
un tessuto sociale sempre più complesso e
articolato.

Si ritiene, inoltre, indispensabile comu-
nicare e informare, ispirandosi al princi-
pio della comprensione, nel quale la via
della consensualità esula da pregiudizi e
alimenta l’esplorazione aperta e parteci-
pativa del mondo circostante.

È lodevole quanto è stato realizzato
presso il commissariato della Polizia di
Stato di Bagheria con l’ausilio dell’Asso-
ciazione italiana di criminologia. Si è trat-
tato di un progetto impregnato di un
percorso formativo che aveva l’intento di
rendere maggiormente visibile e apprez-
zabile l’operato della polizia, in una realtà
sociale alquanto difficile.

Il concetto di educazione alla legalità,
divulgato attraverso iniziative sperimentali
e incontri tenuti soprattutto presso le
scuole, era mirato a dare ai temi legati alla
legalità una valenza che nell’ambito sco-
lastico non avevano mai avuto.

Il coinvolgimento degli studenti, chia-
ramente ispirato al principio della com-

prensione, è riuscito a creare un circuito
virtuoso e positivo che, oltrepassando il
ruolo del poliziotto come semplice pre-
senza di garanzia sul territorio, ha favorito
l’interazione con la società civile attra-
verso una vera e propria azione di edu-
cazione capace di proporre una rilettura
di molti degli argomenti contenuti nella
tradizionale educazione civica. Si è in tal
modo privilegiato un modello di collabo-
razione nella prevenzione e nella repres-
sione dei reati, con forme di progettualità
volte all’elaborazione congiunta delle te-
matiche connesse all’analisi e all’approfon-
dimento delle problematiche di rilevanza
sociale che appartengono al mondo giova-
nile. Mediante la definizione e la descri-
zione delle forme di trasgressione legate
alla criminalità, la scuola si è fatta por-
tatrice nella sua attività quotidiana di
valori alternativi alla trasgressione stessa.

Scopo della presente proposta di legge
è di rendere virtuoso un tale percorso,
introducendo nel sistema scolastico l’inse-
gnamento dei princı̀pi fondamentali del
sistema democratico del nostro Paese.

L’impegno per affermare la cultura
della legalità e per educare i giovani ad
avere una forte coscienza civile deve rea-
lizzarsi nel contesto dell’attività didattica
nella scuola secondaria.

Tale impegno deve necessariamente
portare all’acquisizione di una conoscenza
diretta delle realtà fondamentali che ca-
ratterizzano le nostre istituzioni nazionali
rappresentative: enti locali, stazioni dei
carabinieri, prefetture – uffici territoriali
del Governo, questure, intendenze di fi-
nanza, tribunali, case circondariali,
nonché Parlamento, Governo e Presidenza
della Repubblica.

Si considera di fondamentale impor-
tanza portare la scuola all’interno di que-
ste istituzioni e tali istituzioni all’interno
della scuola, coinvolgendo esplicitamente i
protagonisti delle stesse.

Si riuscirà cosı̀ a ripristinare un con-
tatto diretto tra gli studenti e le istituzioni
delle quali devono essere orgogliosi,
perché funzionali allo sviluppo e alla cre-
scita della nostra comunità nazionale a
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tutti i livelli: istituzioni che richiedono di
essere conosciute per essere apprezzate.

Si tratta di un progetto ambizioso,
poiché obbliga ad una necessaria attività
di coordinamento tra tutti i soggetti inte-
ressati.

Tuttavia dalla piena realizzazione dello
stesso progetto deriverà un qualificato

passo in avanti della nostra società, nel
lungo percorso di civiltà, in cui sempre si
deve promuovere la centralità della per-
sona e della cultura.

Per questi motivi, Onorevoli Colleghi,
sottopongo alla Vostra attenzione la pre-
sente proposta di legge, augurandomi un
rapido e positivo esame della stessa.
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PROPOSTA DI LEGGE

ART. 1.

1. L’educazione alla legalità e alla re-
sponsabilità, intesa come percorso all’in-
terno dell’attività didattica con la quale gli
studenti vengono preparati ad acquisire
una conoscenza diretta delle realtà fon-
damentali che presiedono alle attività so-
ciali e delle istituzioni nazionali, comprese
quelle militari e giudiziarie, e locali, è
materia obbligatoria e autonoma nella
scuola secondaria.

ART. 2.

1. Ai sensi dell’articolo 8 del regola-
mento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, a decor-
rere dall’anno scolastico 2007-2008, il Mini-
stro della pubblica istruzione, in sede di
definizione dei curricoli della scuola secon-
daria, prevede l’insegnamento dell’educa-
zione alla legalità e alla responsabilità.

2. I programmi, le modalità e i tempi del
percorso formativo di cui all’articolo 1 della
presente legge sono definiti dalle singole
istituzioni scolastiche, ai sensi di quanto
previsto dall’articolo 4 del regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 8 marzo 1999, n. 275, garantendo in
particolare che l’insegnamento sia artico-
lato su un orario di almeno quattro ore
mensili in cui sono previsti incontri presso
le istituzioni di cui al citato articolo 1 con i
soggetti che operano quotidianamente alla
qualificazione della società civile o presso le
strutture scolastiche.

3. Il Ministro della pubblica istruzione
individua tra il personale docente della
scuola secondaria le figure più idonee a
realizzare il necessario coordinamento con
le istituzioni di cui all’articolo 1.

C= 0,30 *15PDL0032600*
*15PDL0032600*

Atti Parlamentari — 4 — Camera dei Deputati — 3028

XV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI


